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Progettare impianti di rivelazione incendiProgettare un impianto antincendio (protezione attiva)

PROGETTAZIONE DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE DEI SISTEMI DI RIVELAZIONE INCENDIO  E CRITERI DI SCELTA 

DELLE LINEE DI INTERCONNESSIONE                                            Ing. Moneta Andrea Francesco Membro UNI TC 34
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Progettare impianti di rivelazione incendi

 Scelta dei rilevatori in base all’ambiente 

 Norma di progettazione UNI 9795:2013 

 Le norme CEI e EN per le linee di interconnessione

 Documentazioni e responsabilità del progettista.

 Quesiti e dibattito
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AGENDA:
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Progettare impianti di rivelazione incendi

3

Quadro normativo (chi fa che cosa?)
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ISO

Mondo

Normazione Mondiale

CEN

Europa

UNI
.

Italia

Settore elettrico Altri Settori

IEC

Mondo

CENELEC

Europa

CEI
.

Italia

TC 21

TC 70 -72-191-192

UNI 9795ITALIA
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Criteri di scelta dei rilevatori

Moti ascensionali

Tossicità
Opacità

Scopo fondamentale di un sistema di rivelazione fumi 
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Rilevare tempestivamente un processo di combustione al suo inizio 
(fase di innesco e prima propagazione) 

- Generazione di Gas dovuti alla 
combustione
- Generazione di fumo 
- Generazione di calore
- Generazione di fiamma

Incendio generalizzato, 
incendio pieno

Danni elevati

Danni contenuti

Condizioni al contorno:
Tipologia, 
quantitativi, 
metodologia di stoccaggio

V
elo

cità

Fondamentale:

Esodo, attivare il piano d’emergenza
Attivazione delle misure per contrastare l’incendio
Definizione corretta della tipologia di rivelazione
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Fuochi aperti

Progettare impianti di rivelazione incendi

Prodotti della combustione poco visibili Fumo Fiamma Calore

in
d

ivid
u

azio
n

e p
aram

etri fisici

Scegliere la tipologia 

dei rilevatori da impiegare

Tempo

Fenomeno 

chimico o fisico da rilevare

Metodo di rilevazione

Gas 

Energia termica

Fumo

Fiamma

Soglia Statica

Differenziale

Velocimetrico

Fase incipiente

C
lassificazio

n
e

Fuochi covantiPirolisi / Braci Braci incandescenti

Auto estinguersi Autoalimentare

Fasi evolutive di un processo di combustione
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Progettare un impianto di rilevazione incendio

Ottici

(Fotoelettronici o Oscuramento)

Puntiformi - Lineari

Sensibili ai fumi chiari

aumento componente scura 

Ionizzazione

Chimici
Americio 241 (Campo elettrico)

Temperatura
Soglia statica

termovelocimetrico

Fiamma
UV

IR

Scintilla Collistione / Sfregamento

Rilevatori di condotta 

e aspirazione

Scegliere i prodotti idonei all’ambiente «Classificazione dei rilevatori»
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Efficienza

Rischio 
contaminaz. 
interna

Alta temp.
Temp. inferiore

Rischio 
accumulo 
carica 
elettostatica
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Verifiche per una corretta progettazione
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PASSI FONDAMENTALI PER UNA CORRETTA PROGETTAZIONE
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 Analizzare l’ambiente identificando eventuali rischi

 Rispondenza alle norme vigenti/decreti

 Rispettare i criteri di installazione Es: raggio,altezze,…

 Corrispondenza dispositivi alle EN 54

 Scelta corretta dei cavi

 Recuperare tutte le informazioni controsoffitti, altezze,…

 Predisporre tutta la documentazione richiesta

 A chi è rivolta: progettista, installatore, titolare installazione



8
8

NORMATIVE EUROPEE DI PRODOTTO EN54
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EN 54-3EN 54-4

EN 54-5

EN 54-6

EN 54-7

EN 54-10

EN 54-11

EN 54-12

EN 54-16

EN 54-17

EN 54-20

EN 54-24

EN 54-25

EN 13501-1

UNI 7546-16

CEI EN 50200

EN 54-2

C
o

stru
tto

re

Installatore

CEI 64-8

 Normative Europee di prodotto EN 54

 EN 54 – 2 Centrali di rilevazione

 EN 54 – 3 Rivelatori sonori 

 EN 54 – 4 Alimentatori

 EN 54 – 5 Rivelatori di calore

 EN 54 – 6 Rivelatori termovelocimetrici

 EN 54 – 7 Rivelatori di fumo

 EN 54 – 10 Rivelatori di fiamma

 EN 54 – 11 Pulsanti manuali

 EN 54 – 12 Rivelatori lineari

 EN 54 – 16 Sistemi di allarme vocale

 EN 54 – 17 Isolatori di corto circuito

 EN 54 – 20 Rivelatori di fumo ad aspirazione

 EN 54 – 24 Componenti di sistemi di allarme vocale Altoparlanti

 EN 54 – 25 Componenti che utilizzano collegamenti radio

 EN 13501-1Classificazione al fuoco dei prodotti da costruzione

 UNI 7546-16Segni grafici per la sicurezza (Pulsanti parte 16)

Nella versione 2013 viene sostituita 

dalla UNI EN ISO 7010

UNI_11224_rev_Marzo_2010.pdf
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• UNI EN 54-21 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio

- Parte 21: Apparecchiature di trasmissione allarme e segnalazione remota di guasto e avvertimento.

• UNI EN 54-23 Sistemi di rivelazione e di segnalazione d’incendio  
– Parte 23  Dispositivi visuali di allarme incendio

• CEI 20-105V1 Cavi elettrici resistenti al fuoco, non propaganti la fiamma, senza 
alogeni, con tensione nominale 100/100 V per applicazioni in sistemi fissi automatici 
di rivelazione e di segnalazione allarme incendio

• CEI 20-45 Cavi isolati con mescola elastomerica, resistenti al fuoco, non propaganti 
l'incendio, senza alogeni (LSOH) con tensione nominale U0/U di 0,6/1 kV

• CEI EN 50200 Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi non protetti per l’uso 
in circuiti di emergenza

 UNI 11224 Controllo iniziale e manutenzione sistemi rilevazione incendi

 UNI ISO 7240-19 Sistemi fissi di rivelazione e di segnalazione allarme incendio 
- Parte 19:Progettazione, installazione, messa in servizio, manutenzione ed esercizio dei sistemi di allarme vocale per scopi di 

emergenza

EN 54-21

EN 54-23

CEI EN 50200

UNI 11224

CEI 20-105

UNI ISO 7240-19

CEI 20-45

9

Normative europee EN 54
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EN 60849 OPPURE UNI EN ISO 724019?
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La norma in Italia

Sistemi di segnalazione d’incendio attivati in automatico o manualmente
Prodotti certificati 

Sistemi di allarme vocale
EN60849

Allarme vocale attivato dal personale 
addetto alla sicurezza.

Segnale di allarme: messaggio vocale al 
microfono o preregistrato.

Sistemi di allarme vocale

UNI ISO 7240-19

Allarme vocale attivato in automatico dal sistema 

antincendio o dal personale addetto alla sicurezza.

Segnale di allarme: messaggio vocale al microfono 

o preregistrato.

Prodotto certificato EN 54-16 (Elettroniche audio)

Prodotto certificato EN 54-24 (Diffusori acustici)

Prodotto certificato EN 54-4 (Alimentazione di 

emergenza)

Sistemi di allarme con 

dispositivi sonori
Allarme azionato in automatico dal 

sistema antincendio.

Segnale di allarme : segnale 

acustico, sirene, lampeggianti

Prodotto certificato EN 54-3

Sistemi di allerta e di evacuazione con segnalazione acustica

ITALIA
Sistema conforme

CEI EN 60849
Sistema conforme

UNI ISO 7240-19
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Progettare impianti di rivelazione incendiL’IMPORTANZA DI IMPIEGARE DISPOSITIVI CERTIFICATI en54
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Test 2
Legno di Faggio
(Fuoco Covante)

Test 3
Cotone

Test fire 4
PU fire

Test 5
n-heptano

Test 1
Legno di Faggio
(Fuoco vivo)

1. Gas
2. Calore
3. ---

1. Gas
2. Fumo
3. ---

1. Gas
2. Fumo
3. ---

1. Gas
2. Fumo
3. Calore

1. Calore
2. Gas
3. Fumo

CaloreFumo Gas

Rivelatore Ottico Rivelatore ChimicoRivelatore Termico

Il rivelatore ottico di fumo tradizionale rileva solo fumi chiari
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La UNI 9795 revisione 2013
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CAUSE DI FALSI ALLARMI / MALFUNZIONAMENTI
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Cause di Falsi allarmi*

•Polvere
• Fumo da Sigaretta
• Vapore
• Umidità/Condensa

•Affidabilità del sistema
• Scarsa Manutenzione
• Errata Installazione
• Errato Posizionamento

Cause 
ambientali

(2)

Sconosciute
(3)

Falsi 
Allarmi 
Fumo

(4)

Altro
(1)

• Disturbi EMC
• Insetti
• Altro
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La UNI 9795 revisione 2013

13

Cosa è avvenuto?

UNI 9795:2013

PROGETTAZIONE DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE DEI SISTEMI DI RIVELAZIONE INCENDIO  E CRITERI DI SCELTA 
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Entra a far parte del corpo normativo nazionale il 14 gennaio 2010

La UNI 9795:2013 entra a far parte del corpo normativo nazionale il 10 OTTOBRE 2013
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A Rivelatore d’incendio

B Centrale di controllo e segnalazione

C Dispositivo di allarme di incendio

D Punto di allarme manuale

E Dispositivo di trasmissione di allarme incendio

F Stazione ricevente di allarme di incendio

G Dispositivo di controllo

H Sistema di protezione automatica di incendio

J Dispositivo di trasmissione del segnale di guasto

K Stazione ricevente segnale di guasto

L Sorgente di alimentazione

— Apparecchiature ed elementi di connessione sempre presenti

---- Apparecchiature opzionali

OPZIONALI

fine 
2011

Nei sistemi fissi di sola segnalazione manuale sono 
assenti i rivelatori automatici d’incendio. Sola segnalazione manuale?

14

LE PARTI CHE COMPONGONO UN SISTEMA UNI 9795:2010
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A Rivelatore(i) d'incendio
B Centrale di controllo e segnalazione
C Dispositivo(i) di allarme incendio
D Punto(i) di segnalazione manuale
E Dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio
F Stazione di ricevimento dell'allarme incendio
G Comando del sistema automatico antincendio
H Sistema automatico antincendio
J Dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto
K Stazione di ricevimento dei segnali di guasto
L Apparecchiatura di alimentazione
M Centrale di controllo e segnalazione degli allarmi vocali
N Interfaccia per comunicazione dati
O Sistema grafico o BMS
↔ Scambio di informazioni tra funzioni

Nota 1 Le linee che collegano i diversi componenti indicano i flussi di informazione e non le interconnessioni fisiche.
Nota 2 Per i collegamenti agli elementi G è necessaria la segnalazione di guasto sulla centrale per corto circuito o interruzione di linea come previsto 
dalla UNI EN 54-2.
Nota 3 Le funzioni incluse all’interno dell’area tratteggiata fanno parte dell’impianto di rilevazione incendio.

Funzione di rivelazione 
automatica e manuale

Funzione di comando per 
segnalazioni ed attivazioni

Funzioni associate locali

Funzioni associate remote
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PARTI CHE COMPONGONO UN SISTEMA (UNI 9795:2013)
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Analisi della documentazione, identificazione 

Caratteristiche dello stabile (destinazione d’uso)

Definizione delle aree da sorvegliare (e non) 
Definizione e suddivisione in zone

Scelta e posizionamento 
rilevatori, posizionamento 

centrale
Linee di interconnessione da 
utilizzare

Predisposizione della documentazione

Rilascio dell’impianto

Controllo periodico

Risulta pertanto fondamentale la documentazione per l’analisi del progetto: (sezioni dell’edificio, planimetrie, definizione della tecnologia 

da impiegare,….)
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Criteri principali
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Norma Uni e relativi decreti
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 La UNI 9795 fornisce i requisiti minimi di sicurezza che un impianto antincendio 
deve avere.

 Casi specifici (caratteristiche, esigenze e grado di pericolosità differente) vengono 
approfonditi nei relativi decreti applicativi:

D.M. 
18/09/2002

D.M. 
30/06/1995

D.M. 
09/04/1994

D.M. 
20/05/1992

Edifici Storici Biblioteche OspedaliAlberghi

Esempi di decreti applicativi:
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../FirePro - Firenze 17 Maggio 2006/Introduzione alle normative.ppt
../FirePro - Firenze 17 Maggio 2006/Nuove Tecnologie.ppt
../FirePro - Firenze 17 Maggio 2006/Nuove Tecnologie.ppt


18
18

ZONEE E AREE SECONDO UNI 9795
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zona: Suddivisione geografica

dei locali o degli ambienti

sorvegliati, in cui sono installati

uno o più punti e per la quale è

prevista una propria

segnalazione di zona comune ai

diversi punti.

Definizione UNI 9795

area: Una o più zone protette 

dal sistema.

Definizione UNI 9795

Zona

Zona

Zona Zona
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INDICAZIONE DELLE AREE DA COPRIRE E AREE DA NON COPRIRE
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Aree da sorvegliare (5.1.2)

 Vani degli elevatori, ascensori e montacarichi e relativi locali tecnici;
 Cortili interni coperti;
 Cunicoli e cavedi per cavi elettrici;
 Condotti di condizionamento dell’aria e condotti di aerazione/ventilazione;
 Controsoffitti e sotto pavimenti;

Aree non necessariamente da coprire (5.1.3)

 Servizi igienici (docce e simili) se non utilizzati come depositi di combustibili;
 Cavedi con sezione < 1m2 se compartimentati. 
 Vani degli elevatori, ascensori e montacarichi se fanno parte di un compartimento sorvegliato dal 

sistema di rivelazione
 Vani scale compartimentati;
 Banchine di carico scoperte;
 Spazi nascosti inclusi controsoffitti e sottopavimenti che:

 Abbiano altezza minore di 800 mm, superficie < di 100 m2, dimensioni lineari < di 25 m. 
siano rivestiti di materiale di classe A1 e A1FL e non contengono cavi relativi a sistemi di 
emergenza (a meno che i cavi non siano resistenti al fuoco per almeno 30 minuti
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INDICAZIONE DELLE AREE DA NON COPRIRE
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Aree non necessariamente da coprire (5.1.3)

 Condotte di condizionamento di aerazione e ventilazione dell’aria che hanno le seguenti 
caratteristiche:
 Canale di mandata con portata < di 3500 m3/h

I canali di ricircolo con le seguenti caratteristiche:
 Quando l’area servita dal canale di ricircolo completamente protetto dal sistema di rivelazione 

e;
 Quando l’edificio di un solo piano e;
 Quando l’unità ventilante trasferisce aria solo dall’interno all’esterno.
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Zona e suddivisione

23

L’area sorvegliata deve essere suddivisa in zone, in modo che, quando un rivelatore 
interviene, sia possibile individuarne facilmente la zona di appartenenza.

Le zone devono essere delimitate in modo che sia possibile localizzare rapidamente e 
senza incertezze il focolaio d’incendio

Zona 2

Zona 1
Piano 

terra

1°
Piano

Sezione verticale NO!

Ciascuna zona deve essere così organizzata:

Suddivisione dell’area in zone
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Zona e suddivisione

 area max. 1600m2

 numero max. di locali per zona: 

 10 locali per un’area max. di 600m2 e gli accessi 

danno sul medesimo disimpegno

 20 locali per un’area max. di 1000m2 con 

segnalatori ottici

Piano

Sezione orizzontale

Zona 2

Zona 1

NO!

(no indirizzato)

24

I rivelatori installati in spazi nascosti (sotto i pavimenti sopraelevati, sopra i 
controsoffitti, nei cunicoli e nelle canalette per cavi elettrici, nelle condotte di 
condizionamento dell’aria, di aerazione e di ventilazione, ecc.) devono appartenere a 
zone distinte.

SUDDIVISIONE IN ZONE
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Zona e suddivisione
oltre i 32 rivelatori linea chiusa e dotata di isolatori conformi alla EN 54-17

1 3

1 32

33

1 32

max.32
linea aperta

1 32

linea aperta

linea chiusa

max.32

Convenzionale

Indirizzato

25

Scelta della tecnologia (Guasti e cortocircuito)
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1 Ottico 3Termico 

linea aperta max.32

2 Chimico

2

1 32
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Zona e suddivisione
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Tipologie di isolatori presenti sul mercato
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1 ISOLATORE PER OGNI ELEMENTO

CentraleCentrale

1 ISOLATORE OGNI “n” ELEMENTI
2 ISOLATORI PER OGNI ELEMENTO (a 

monte e a valle)

Perdita di tutti gli elementi 
compresi tra i due isolatori 

intervenuti a seguito del 
corto circuito.

Perdita dell’elemento a 
valle del corto circuito.

NESSUN elemento viene 
perso a seguito di un corto 

circuito.
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Zona e suddivisione

27

Quanti isolatori della prima tipologia  servono?
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PIANO 1

Ambiente

Controsiffitto

PIANO 2

Ambiente

Controsiffitto

PIANO 3

Ambiente

Controsiffitto

27
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Criteri di scelta dei rilevatori

Condizioni 
Ambientali

Config.

geometrica 
dell’ambiente

Funzioni particolari 
richieste al sistema

Conformità 
alla EN54

28
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 Tipo di rivelatore (fumo, calore, ecc…)

 Configurazione Geometrica dell’ambiente:

 Superficie ed altezza locale (m2, h=x m)

 Forma del soffitto o della copertura (piana, inclinata)

 Condizioni ambientali e di aerazione meccanica o naturale del locale

29

CRITERI DI SCELTA DEI RILEVATORI
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 Conformi alla EN 54-5  (H max 8m)

 Analisi ambientale e identificazione di possibili cause di falsi allarmi per irraggiamento

30

COPERTURA DEI RIVELATORI PUNTIFORMI DI CALORE 5.4.2
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Soffitto a spiovente o doppio spiovente e assimilabili

Angolo con l’orizzonte >20°

Deve essere installata in ogni campata una fila di rilevatori nel piano verticale passante per la linea di 

colmo nella parte più alta del locale

Soffitto a shed o con falda trasparente

Angolo con l’orizzonte >20°

Deve essere installata in ogni campata una fila di rilevatori nella parte in cui la copertura ha pendenza 

minore (non trasparente) (ad una distanza orizzontale di 1 metro dal piano verticale) passante 

per la linea di colmo

0,5m dalla parete (eccezione: corridoi, cunicoli,…)*, travi, elementi sospesi,…

8m. di altezza 

Nessuna parte di macchinario e/o impianto e l’eventuale materiale in deposito deve trovarsi

a meno di 0,5 m a fianco e al disotto di ogni rivelatore

valgono le seguenti prescrizioni aggiuntive

31

LOCALI CON SOFFITTO O COPERTURA INCLINATA 5.4.2.4/5
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 Devono essere installati all’interno dei riquadri delimitati da 

questi elementi, tenendo conto le seguenti condizioni:

h elemento <=10% dell ’H locale = Soffitto piano

h max elementi >30% H max locale = ogni singolo riquadro va considerato locale a sé stante

32

RILEVATORI PUNTIFORMI DI CALORE 5.4.2 SOFFITTO A CORRENTI O TRAVI IN VISTA
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UNI 9795:2013

Distribuzione rivelatori di calore nei riquadri paralleli

Al fine di determinare un corretto posizionamento dei 
rivelatori all’interno del soffitto a travi parallele, è 
necessario determinare la distribuzione sia in senso 
perpendicolare che in senso parallelo

33

In direzione parallela alle travi la distanza tra due rilevatori deve essere pari a S2 = 6 m.

Rivelatori puntiformi di calore 5.4.2 soffitto a correnti o travi in vista
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Distribuzione rivelatori di calore nei riquadri creati da travi intersecanti

Nei corridoi di larghezza non superiore a 3 metri, in cui l’altezza degli elementi sporgenti non superi 
il 30% dell’altezza del locale, e Nei locali con superfice in pianta non superiore a 20 m², in cui 
l’altezza degli elementi sporgenti non superi il 30% dell’altezza del locale i rivelatori potranno esser installati con le 
modalità previste per i soffitti piani

34

Rivelatori puntiformi di calore 5.4.2 soffitto a correnti o travi in vista
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Soffitto a nido d’ape, nel limite del raggio di copertura stabilito, un singolo 

rilevatore può coprire un gruppo di celle. Il volume interno delle celle 

protette da un singolo rilevatore non deve superare: 

V= 4m²×(H del locale – h della trave) 

35

Rivelatori puntiformi di calore soffitto a nido d’ape 5.4.2
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Rivelatori puntiformi di calore in pavimenti sopraelevati e controsoffitti 
in ambienti senza circolazione d’aria forzata. 

36

Per altezze maggiori di 1 m si applica il dimensionamento standard

I ribassamenti, i canali, le cortine, ecc. esistenti nella metà superiore di detti spazi 
devono essere considerati, ai fini del dimensionamento dell’impianto, come muri se la 
loro altezza è maggiore di metà di quella dello spazio stesso.

Controsoffitti senza circolazione d’aria
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I rivelatori puntiformi di fumo devono essere 
conformi alla UNI EN 54-7.

Gli aerosol eventualmente prodotti nel normale 
ciclo di lavorazione possono causare falsi allarmi. 
Si deve quindi evitare di installare rivelatori in 
prossimità delle zone dove detti aerosol sono emessi in concentrazione sufficiente ad 
azionare il sistema di rivelazione. Qualora, in base a quanto prescritto dalla presente 
norma, sia necessario sorvegliare anche dette zone, si deve fare ricorso ad apparecchi di 
tipo diverso.

Particolare attenzione deve essere posta nell’installazione dei rivelatori di fumo, dove:
- la velocità dell’aria è solitamente maggiore di 1 m/s;
- la velocità dell’aria possa essere occasionalmente maggiore di 5 m/s

Thermal sensor

Measuring chamber

Scattering light area

Chemical (CO gas) sensor

Photo diode

ISP Technology

Dual-optical sensor

Dual Ray Technology

Rivelatori puntiformi di fumo (OTTICI) 5.4.3
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 Conformi alla EN 54-7  (H max 12m 16m)

38

Rivelatori puntiformi di fumo 5.4.3
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Inclineazione >20°

 Le max e min distanze verticali fra rivelatore e soffitto dipendono dalla forma e 

dall’altezza del locale. In assenza di valutazioni specifiche devono essere utilizzati i 

seguenti parametri.

 Stessa logica analizzata per i rilevatori termici 

39

Rivelatori puntiformi di fumo 5.4.3
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 Devono essere installati all’interno dei riquadri delimitati da 

questi elementi, tenendo conto le seguenti condizioni:

h elemento <=10% dell’H locale = Soffitto piano

h max elementi >30% H max locale = ogni singolo riquadro va considerato locale a sé stante

40

Rivelatori puntiformi di fumo soffitto a travi correnti o travi in vista 
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Rivelatori puntiformi di fumo 5.4.2 soffitto a correnti o travi in vista

Al fine di determinare un corretto posizionamento dei 
rivelatori all’interno del soffitto a travi parallele, è 
necessario determinare la distribuzione sia in senso 
perpendicolare che in senso parallelo

In direzione parallela alle travi la distanza massima tra due rivelatori dovrà essere pari a S2 = 9 m. 

41

Distribuzione rivelatori di fumo nei riquadri paralleli
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Rivelatori puntiformi di fumo 5.4.2 soffitto a correnti o travi in vista

Nei corridoi di larghezza non superiore a 3 metri, in cui l’altezza degli elementi sporgenti non superi il 30% dell’altezza 
del locale, e Nei locali con superfice in pianta non superiore a 40 m², in cui l’altezza degli elementi sporgenti non superi 
il 30% dell’altezza del locale i rivelatori potranno esser installati con le 
modalità previste per i soffitti piani

42

Distribuzione rivelatori di fumo nei riquadri creati da travi intersecanti
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Soffitto a nido d’ape, nel limite del raggio di copertura stabilito, un singolo rilevatore può 

coprire un gruppo di celle. Il volume interno delle celle protette da un singolo rilevatore non 

deve superare: 

V= 8m²×(H del locale – h della trave) 

Rivelatori puntiformi di fumo in pavimenti sopraelevati e 
controsoffitti in ambienti senza circolazione d’aria forzata. 

43

Per altezze maggiori di 1 m si applica il dimensionamento standard 

I ribassamenti, i canali, le cortine, ecc. esistenti nella metà superiore di detti spazi 
devono essere considerati, ai fini del dimensionamento dell’impianto, come muri 
se la loro altezza è maggiore di metà di quella dello spazio stesso.

Rivelatori di fumo (soffitto a nido d’ape) 5.4.2
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 E’ necessario analizzare l’ambiente per valutare la protezione dei rilevatori dalla corrente 

d’aria diretta

Bocchette ripresa parte alta delle pareti

Soffitto Forato Unif.

R=1m

Bocchette ripresa poste a soffitto

Distribuzione uniforme ma il + lontano possibile

44

Rivelatori puntiformi di fumo in ambienti con circolazione d’aria elevata
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Per gli spazi nascosti sopra i controsoffitti o sotto i pavimenti sopraelevati nei locali con 
impianti progettati e realizzati per garantire il benessere delle persone, si applicano le 
disposizioni valide per i locali non dotati di impianti di condizionamento o di 
ventilazione

45

I ribassamenti, i canali, le cortine, ecc. esistenti nella metà superiore di detti spazi 
devono essere considerati, ai fini del dimensionamento dell’impianto, come muri se 
la loro altezza è maggiore di metà di quella dello spazio stesso. 

Rivelatori di fumo negli spazi nascosti sopra i controsoffitti e sotto i pavimenti

sopraelevati con circolazione d’aria elevata 
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 Devono essere conformi alla EN 54-12

 Area a pavimento sorvegliata <= di 1600 m2

 Larghezza max di copertura15m per soffitti piani.

Copertura Piana

Distanza dal soffitto deve essere compresa entro il 10% dell’altezza del locale* 

Per altezze superiori ai 12 m. si raccomanda l’installazione di rilevatori ad altezze intermedie

Soffitto a Shed o a falde inclinate

Possono essere installati in senso parallelo o trasversale all’andamento dello Shed o della copertura a doppia falda. 

Se possibile andrebbero installate prossime alla linea di falda o di colmo del tetto

 La copertura può variare in funzione della conformazione del locale. Se le barriere 

vengono installate in senso trasversale allo shed o alla doppia falda:

Altezza shed > 15 % : Un rivelatore addizionale ogni 2 e comunque 2 per campata.

1 trasmettitore ed uno o più ricevitori

1trasmittente/ricevente ed uno o più riflettori ottici. 

46

Rivelatori ottici lineari di fumo
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Copertura Piana

Nel caso di soffitto con copertura piana, la collocazione dei rivelatori ottici lineari rispetto al piano di copertura deve 

essere compresa entro il 10% dell’altezza del locale da proteggere. 

Qualora non sia possibile rispettare i parametri di installazione sopra esposti

deve comunque essere rispettato il limite inferiore del 25% rispetto all’altezza di colmo del locale da proteggere, in 

questo caso è necessaria l’installazione addizionale del 50% dei rivelatori normalmente previsti. 

47

10% 

Rivelatori ottici lineari di fumo
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Soffitto a Shed o a falde inclinate

Possono essere installati in senso parallelo o trasversale all’andamento dello Shed o della copertura a doppia falda. 

Se possibile andrebbero installate prossime alla linea di falda o di colmo del tetto

Le unità di rivelazione possono tuttavia essere poste in senso trasversale all’andamento dello shed o della doppia 
falda utilizzando i criteri di seguito elencati: 
a) altezza dello shed o doppia falda ≤15% dell’altezza totale del locale e area di copertura convenzionale
b) Qualora non sia possibile rispettare i parametri di installazione sopra esposti è necessaria l’installazione 
addizionale del 50% dei rivelatori normalmente previsti, con un minimo di due per campata.
b ) Fino a 12 m di altezza deve essere rispettato il limite inferiore del 25% rispetto all’altezza di colmo del locale da 
proteggere. 

48

Rivelatori ottici lineari di fumo
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Nel caso di soffitti a volta, l’altezza d’installazione delle unità di rivelazione deve essere 
compresa entro il 10% dell’altezza del locale misurata al colmo
Nel caso di soffitti a calotta semisferica o a cupola, si raccomanda di collocare le unità di 
rivelazione dei rivelatori ottici lineari di fumo lungo il piano d’appoggio o base della 
calotta o della cupola. 
Quando tali ambienti dovessero superare i 12 metri di altezza o la base della cupola 
sia inferiore al 50% dell’altezza totale si consiglia l’installazione di rilevatori a matrice 
In questa applicazione la larghezza massima dell’area di copertura di ciascun rivelatore 
deve essere di 8 m. 

49

Rivelatori ottici lineari di fumo
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Nel caso di ambienti di grande altezza (>12 m), si raccomanda, oltre ai rivelatori da 
installare sotto il soffitto, anche l’utilizzo di rivelatori a quote intermedie, in questi casi 
può essere considerata anche l’installazione a matrice (parallela e trasversale), su 
livelli sovrapposti; tale installazione può essere considerata anche in ambienti con 
altezze di particolare rilevanza come: aeroporti, stazioni ferroviarie, palazzetti sportivi, 
padiglioni fieristici e grandi edifici monumentali. 

50

Rivelatori ottici lineari di fumo
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 Conformi alla EN 54-11

 Ogni zona deve avere almeno 2 pulsanti. 

 In ciascuna zona ogni punto deve poter essere raggiunto con un percorso non 

maggiore di 30 m (per ambienti con rischio elevato di incendio d=15m). 

 Posizionati in prossimità di tutte le uscite di sicurezza

 Suddivisione in zone identica ai criteri utilizzati per i rivelatori

 Altezza installazione da 1 a 1,6m

1-1.6m

51

Ciascun punto di segnalazione manuale deve essere 
indicato con apposito cartello (vedere UNI EN ISO 7010).

Punti di segnalazione manuale 
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Rivelatori di Fiamma
 Conformi alla EN 54-10

 Fiamme fredde = Ultravioletto / Fiamme calde = infrarosso

 Non devono essere montati necessariamente a soffitto

 Ultravioletti (Non idonei in presenza olii grassi vetro e alcune tipologie di fumo.)

 Infrarossi (rileva correttamente in quasi tutte le condizioni) 

 Se esposti a luce solare devono essere di tipo schermato dal sole o a triplo canale

52

Rivelatori lineari di calore non resettabili e resettabili

 Caratterizza un corto in seguito alla fusione di una speciale mescola tarata per fondersi ad una determinata 

temperatura.

 Analisi ambientale per identificare possibili cause di falsi allarmi
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Altre tecnologie di rivelazione
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Rivelatori puntiformi combinati
 Conformi ad almeno una norma di prodotto specifica (EN 54-7, EN54-5,…)

 Ottici, termici, chimici, ionici,co.

 Copertura in base al criterio più restrittivo

53

Connessioni via radio
 Conformi alla EN 54-25

 Comunicazione tra gateway e componenti bidirezionale

 Alimentazione supervisionata
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Altre tecnologie di rivelazione
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 Conformi alla EN 54-20

 Calcolo del dimensionamento dell’impianto con specifici strumenti di calcolo

 Inserimento delle classi in funzione dell’altezza del locale

CLASSE C, rivelatori a sensibilità normale, equivalente ai rivelatori puntiformi di fumo
CLASSE B, sistemi a sensibilità aumentata, in grado di rivelare la presenza di fumo in aria in concentrazioni  inferiori a quelle normalmente necessarie a 
far intervenire un rivelatore ottico di fumo puntiforme.
NOTA - L'impiego di sistemi in Classe B potrebbe essere vantaggioso per  esempio ove ci sono sensibili effetti di diluizione del fumo o presenza di forti 
correnti di aria, o soffitti particolarmente alti.
CLASSE A, Sistemi ad alta sensibilità, utilizzati per ambienti o applicazioni con forte diluizione dell’aria, o ove è richiesta la più precoce soglia di intervento 
per la protezione di attività critiche, o per protezione ad oggetto (es: macchinari di alto valore, quadri elettrici, ecc.).
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Sistemi di aspirazione
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 Protetto da rivelatori automatici se non presidiato.

 Dotato di illuminazione d’emergenza. 

 Se non presidiate deve essere previsto un sistema di trasmissione 

a luoghi presidiati (Connessione monitorata).

55

Quando la centrale non è sotto costante controllo da parte del personale addetto, 
deve essere previsto un sistema di trasmissione tramite il quale gli allarmi di incendio 
e di guasto e la segnalazione di fuori servizio sono trasferiti ad una o più centrali di 
ricezione allarmi e intervento e/o luoghi presidiati, dalle quali gli addetti possano dare 
inizio in ogni momento e con tempestività alle necessarie misure di intervento. 
Il collegamento con dette centrali di ricezione allarmi e intervento deve essere tenuto 
costantemente sotto controllo, pertanto i dispositivi impiegati devono essere conformi 
alla UNI EN 54-21.
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Dove installare la centrale
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Segnalazione acustiche EVAC 5.5.3.5
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 Possibilità di utilizzo di sistemi vocali sia come integrazione che come sostituti dei 

dispositivi di segnalazione sonora (EN 54-16, EN 54-24), a patto che eventuali dispositivi 

sonori non interferiscano con l’intelligibilità  del messaggio vocale.

EN54-24

EN54-16 + EN54-4
EN54-2 + EN54-4

Connessione monitorata (Es:seriale o 

IP)
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Segnalazione acustiche EVAC
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Ispezioni periodiche

 Almeno 2 volte l’anno, con intervallo non minore di 5 mesi.

 Il datore di Lavoro è responsabile del mantenimento delle condizioni di 

efficienza dell’impianto

 L’accertamento deve essere formalizzato nell’apposito registro con:

 eventuali variazioni riscontrate 

 eventuali deficienze riscontrate.

59
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Alimentazione della centrale
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 Devono essere previste almeno 2 fonti di alimentazione come da EN 54-4: 

 Alimentazione primaria: derivante da rete pubblica;

 Alimentazione secondaria: derivante da batteria di accumulatori o da rete 

elettrica di sicurezza indipendente da quella pubblica.

 L’alimentazione di riserva deve assicurare il funzionamento uguale ad un tempo 

pari alla somma dei tempi necessari per la segnalazione, l’intervento ed il ripristino

del sistema, e in ogni caso non meno di 24 h + 30 minuti in allarme:

UPS ?
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A Rivelatore d’incendio

B Centrale di controllo e segnalazione

C Dispositivo di allarme di incendio

D Punto di allarme manuale

E Dispositivo di trasmissione di allarme incendio

F Stazione ricevente di allarme di incendio

G Dispositivo di controllo

H Sistema di protezione automatica di incendio

J Dispositivo di trasmissione del segnale di guasto

K Stazione ricevente segnale di guasto

L Sorgente di alimentazione

— Apparecchiature ed elementi di connessione sempre presenti

---- Apparecchiature opzionali

OPZIONALI

Le parti che compongono un sistema

Linee di interconnessione
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A Rivelatore(i) d'incendio
B Centrale di controllo e segnalazione
C Dispositivo(i) di allarme incendio
D Punto(i) di segnalazione manuale
E Dispositivo di trasmissione dell'allarme incendio
F Stazione di ricevimento dell'allarme incendio
G Comando del sistema automatico antincendio
H Sistema automatico antincendio
J Dispositivo di trasmissione dei segnali di guasto
K Stazione di ricevimento dei segnali di guasto
L Apparecchiatura di alimentazione
M Centrale di controllo e segnalazione degli allarmi vocali
N Interfaccia per comunicazione dati
O Sistema grafico o BMS
↔ Scambio di informazioni tra funzioni

Nota 1 Le linee che collegano i diversi componenti indicano i flussi di informazione e non le interconnessioni fisiche.
Nota 2 Per i collegamenti agli elementi G è necessaria la segnalazione di guasto sulla centrale per corto circuito o interruzione di linea come previsto 
dalla UNI EN 54-2.
Nota 3 Le funzioni incluse all’interno dell’area tratteggiata fanno parte dell’impianto di rilevazione incendio.

Linee di interconnessione secondo  Uni 9795:2013 e relative norme CEI
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Connessioni via cavo
- Sezione minima di 0.5 mm² 

- Resistenti al fuoco per almeno 30min. Secondo la CEI EN50200 a bassa emissione di 

fumo e zero alogeni o comunque protetti per tale periodo.

Le caratteristiche tecniche da considerare nella scelta di un cavo per quanto riguarda gli 
isolanti sono principalmente di natura elettrica (rigidità dielettrica e resistenza di 
isolamento), meccanica (resistenza all'abrasione) e di comportamento nei confronti del 
fuoco. 
Il comportamento nei confronti del fuoco rappresenta un parametro distintivo di una 
specifica tipologia di cavi ai quali, in relazione all'ambiente di installazione, può essere 
richiesto di:
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Linee di interconnessione secondo  Uni 9795:2013 e relative norme CEI
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Le connessioni dei sistemi di rivelazione incendio, dei sistemi di evacuazione vocale e dei 
sistemi con tensioni di esercizio superiori a 100Vca, devono essere progettate e realizzate 
con cavi a conduttori flessibili (non sono ammessi conduttori rigidi) resistenti al fuoco, 
LSOH idonei al campo di applicazione e alla tensione di esercizio richiesta, prodotti in 
conformità della metodologia di prova CEI EN 50200 o comunque protetti per tale periodo.
I cavi, di cui sopra, devono garantire il funzionamento del circuito in condizioni di incendio.

PROGETTAZIONE DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE DEI SISTEMI DI RIVELAZIONE INCENDIO  E CRITERI DI SCELTA 

DELLE LINEE DI INTERCONNESSIONE                                            Ing. Moneta Andrea Francesco Membro UNI TC 34

Interconnessioni
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Connessioni via cavo

Apparati aventi tensioni di esercizio uguali o inferiori a 100 V c.a. (per esempio: 
sensori, pulsanti manuali, interfacce, avvisatori ottico-acustici, sistemi di evacuazione 
fumo calore, ecc.)  
Si richiede l’impiego di cavi resistenti al fuoco:
Conformi alla CEI EN 50200 (requisito minimo PH 30 e comunque nell’ipotesi di 
esistenza di distinte zone o distinti compartimenti, non inferiore a garantire il 
mantenimento delle funzioni per un periodo non inferiore a quello prescritto da 
specifiche regole tecniche di prevenzione incendi)
Conformi della norma la CEI 20-105
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Linee di interconnessione per sistema di rilevazione incendio
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Connessioni via cavo

Sistema di evacuazione vocale

Nel caso di sistemi di evacuazione vocale, aventi linee a 70V c.a. o 100V c.a. (valore 
efficace o “RMS”), al fine di distinguere agevolmente le linee sistema di rilevazione 
fumi dalle linee del sistema di evacuazione vocale, è richiesto l’impiego di cavi a bassa 
capacità con rivestimento esterno di colore viola, costruiti in conformità della norma 
la CEI 20-105.

Attenzione : Come già richiamato nella norma CEI 20-105, norma di prodotto atta a garantire esclusivamente 
l’integrità del circuito in condizione di emergenza, senza considerare le caratteristiche trasmissive delle linee, 
si rende indispensabile la verifica dei parametri trasmissivi dei cavi (induttanza, capacità, impedenza, ecc. ) 
con i requisiti minimi richiesti dai singoli costruttori di apparati al fine di evitare malfunzionamenti del 
sistema stesso.
Per esempio negli impianti indirizzati, l’interoperabilità degli apparati (collegamento tra centrale, interfacce, 
periferiche, ecc. ) avviene per mezzo di uno scambio di dati basato su protocolli (collegamento bus); ciò 
richiede in fase di progettazione un’attenzione particolare nella verifica dei parametri trasmissivi al fine di 
evitare possibili riflessioni, interferenze o guasti casuali.
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Linee di interconnessione sistema EVAC 
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Connessioni via cavo

Per il collegamento di apparati aventi tensioni di esercizio superiori a 100 V c.a. ( per 
esempio illuminazione di emergenza , sistemi di evacuazione forzata di fumo , 
elettroserrature, o comandi di emergenza ) si richiede l’impiego di cavi conformi alla 
CEI 20-45 – Uo/U=0,6/1 kV.
I cavi devono essere a conduttori flessibili e con sezione minima 1,5 mm2.
Colore isolamento esterno : Blu.
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Linee di interconnessione per sistemi con tensione di esercizio >100V
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Connessioni via cavo

Metodologie 
di prova EN 50200       CEI EN 60332-3-25:2010

CEI EN 50200 Metodo di prova per la resistenza al fuoco di piccoli cavi non protetti 
per l'uso in circuiti di emergenza 

CEI 20-36/1-1 Prove di resistenza al fuoco per cavi elettrici in condizioni di incendio  -
Integrità del circuito ( apparecchiatura di prova con solo fuoco a una temperatura della fiamma di almeno 

750 °C ) 

 No shock meccanici
 No raggi di curvatura 
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La presente Norma si applica ai cavi, per i circuiti di emergenza, 

di tensione nominale non superiore a 600/1000 V, inclusi quelli di 

tensione nominale inferiore a 80 V e ai cavi ottici dei circuiti di 

emergenza. 

Pertanto, un cavo conforme alla norma EN50200, garantisce la funzionalità del circuito durante la prova per un determinato periodo di tempo  
( requisito richiesto dalla UNI 9795:2010 PH30 ) ma , essendo un metodo di prova , non ne specifica le caratteristiche costruttive ovvero i 
parametri elettrici , trasmissivi e meccanici.

69

Metodologie 
di prova EN 50200
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Metodologie 
di prova

CEI 20-35, per i cavi non propaganti la fiamma, (singolo >65cm)

I cavi non propaganti l'incendio sono invece provati in fasci verticali, in quantitativi ben definiti, all'interno di cunicoli a tiraggio naturale che 

simulano le condizioni ambientali in presenza di un incendio. Il fascio di cavi viene incendiato da un bruciatore in un ambiente di prova in cui si 

raggiungono i 750 °C e per superare la prova deve bruciare senza che la fiamma si propaghi oltre una certa lunghezza . 

Se installati rispettando i quantitativi stabiliti dalle prove questo tipo di cavi garantisce la non propagazione dell'incendio ma non l'affidabilità in 

condizioni d'emergenza. 

CEI 20-22/III, per i cavi non propaganti l'incendio, 

CEI 20-36 per i cavi resistenti al fuoco. 

La prova viene eseguita su un singolo cavo verticale e quindi questo

tipo di cavi non garantisce la non propagazione dell'incendio

se i cavi sono installati in fasci o posati ad una interdistanza

inferiore a 250 mm poiché lo scambio di calore con l'ambiente in

caso di incendio avviene in condizioni più gravose di quelle

prescritte nella prova di accettabilità.

CEI EN 60332-3-25:2010
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Norma di 
prodotto CEI 20-105

La norma di prodotto definisce le caratteristiche costruttive 

( materiali , isolamenti , spessori , sezioni , schermature etc… )

Per i cavi dei sistemi incendio e dei sistemi EVAC
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Linee di interconnessione secondo  Uni 9795:2013 e relative norme CEI



Tecnologia Analogica

Tecnologia indirizzata

Trasmissione audio 20KHz
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Requisiti dei 
costruttori

CEI 20-105

Nota: il tipo di isolamento e di conseguenza le caratteristiche 

trasmissive devono essere opportunamente scelte in base  al tipo 

di installazione prevista (es: lunghezza del loop) per garantire il 

corretto funzionamento delle apparecchiature e del sistema

I CAVI RESISTENTI AL FUOCO SECONDO LA NORMA CEI 20-105 POSSONO ESSERE 
REALIZZATI CON ISOLAMENTO (CONDUTTORI) IN :

FTE4OHM1 = VETRO MICA (T)

FG4OHM1= SILICONE (G4)

Materiale Costante Dielettrica

Aria 1.00054

Teflon 2.01

XLPE 2.25 – 2.35

Polistirolo 2.4 – 2.7

Bisolfuro di carbonio 2.06

Carta 3.05

Gomma 7

Silicone 8 - 16

Grafite 10 - 15
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Verifica della 
documentazione

Verificare che le caratteristiche trasmissive delle linee 

siano congrue con quelle richieste dal costruttore di 

apparati al fine di evitare guasti legati alla trasmissione 

dati.

Richiedere i test report emessi da laboratori di prove 

accreditati  a livello nazionale

Richiedere la dichiarazione di idoneità del cavo a 

seconda delle condizioni di posa  e le dichiarazioni di 

conformità del costruttore.

Verificare che la documentazione ricevuta sia valida e in 

linea con i requisiti normativi attuali.
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Verifica delle indicazioni fornite in fase di progettazione
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E’ necessario:

Accertarsi che in caso di subappalto i componenti 

installati siano realmente quelli previsti da capitolato.

Richiedere ai costruttori di apparati i parametri 

trasmissivi delle linee 

Richiedere la documentazione / test report delle linee.

Tensione di isolamento e grado di isolamento?

In caso di sostituzione della centrale o dei rilevatori è 

necessario  sostituire tutti i cavi?

In caso di ampliamento di un impianto è necessario  

revisionare l’intero impianto?

77

Verifica della 
documentazione

Approfondimenti 
generici

Decreto ministeriale attuativo 7 agosto 2012
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Elementi oggetto dei controllo secondo uni 11224

 Nel controllo iniziale è richiesto il controllo del 100% dei componenti del sistema

 Devono essere accertate il rispetto delle prescrizioni di legge e la congruenza 

delle logiche di segnalazione/attuazione

 Efficienza della centrale inclusi i tempi di autonomia delle batterie

 Attivazione degli allarmi su ogni dispositivo. NON E’ CONSENTITO L’USO DEL 

MAGNETE PER LE ATTIVAZIONI.

 Verifica delle corrette attivazioni a seguito di allarmi

 Verifica dell’intensità dei dispositivi ottici e acustici

 Verifica delle logiche di programmazione

 Simulare la mancanza rete per valutare l’efficacia dei sistemi ausiliari
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Documentazione di progetto

 Fase Preliminare (Progetto preliminare e/o di massima) (A.2)

 Relazione tecnico descrittiva dell’impianto comprensiva di schema a blocchi

 Insieme di tavole grafiche che illustri: 

 tipo di installazione,

 aree non protette, 

 destinazione d’uso dei locali, 

 sezione trasversale dell’intero edificio con posizione dei rivelatori.

 Dichiarazione che il progetto si basa sulla norma UNI 9795.
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Documentazione di progetto

 Fase Successiva (Progetto definitivo e/o esecutivo) (A.3.1)
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Documentazione di progetto

 Fase Successiva (Progetto definitivo e/o esecutivo) (A.3.3)
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Documentazione di progetto

 Fase Successiva (Progetto definitivo e/o esecutivo) (A.3.4 e A.3.5)
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Applicazioni corrette



84
84

PROGETTAZIONE DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE DEI SISTEMI DI RIVELAZIONE INCENDIO  E CRITERI DI SCELTA 

DELLE LINEE DI INTERCONNESSIONE                                            Ing. Moneta Andrea Francesco Membro UNI TC 34

Applicazioni corrette
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Applicazioni corrette
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Applicazioni corrette
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Applicazioni corrette


